MAHALLA
Progetto e città: casa e lavoro
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La domanda è VOLUTAMENTE provocatoria: 
secondo voi Milano sarebbe una città più bella e vivibile senza "zingari"? 
La domanda, beninteso, è rivolta ai diversi schieramenti, e non nasconde pietismi o buonismi vari. Diciamo, vorrei discutere LAICAMENTE di politica e progetti senza camuffamenti ideologici.
Certo, occorre avere un punto di partenza. Se per "zingari" intendiamo il campo-inferno di via Barzaghi-Triboniano, la + grande bidonville italiana, il simbolo stesso della politica degli sgomberi e della non-accoglienza, difficilmente si troverà qualcosa da recuperare, se non quegli strani miracoli che avvengono nella terra di nessuno.

OK: da lì recuperiamo il coraggio: QUI
, QUI
 e QUI
.
Trovato il coraggio, so qual'è il punto di arrivo della mia provocazione: 

Questo
 ma soprattutto

QUESTO

Quello che è raccontavo di Monza, potrebbe succedere nuovamente, nel mio quartiere stavolta, ma questa volta si può evitare.
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Milano: Periferia nord est, zona 2, oltre 130.000 abitanti.

I ROM: Tra loro, 150 Rom Harvati, cittadini italiani, che abitano in zona da oltre 30 anni
. Il loro campo comunale, da 15 anni è nel mezzo di uno dei pochi polmoni verdi della zona.

Il PARCO
: Questa è la parte interessante: nella zona, tradizionalmente affamata di verde pubblico, uno scampolo di verde, che praticamente è la parte terminale di due parchi: quello della Martesana e quello della Media Valle del Lambro. Due zone tutelate ambientalmente, non soltanto per il verde, ma anche come parte di un ecosistema dove i campi, le ville storiche, le vie d'acqua (trasporto e creazione di reddito), si sono formate e hanno convissuto dal rinascimento.
Difatti, tutta la valle è a vincolo ambientale  con la legge 1497
. Certo ci sarebbe bisogno di intervenire perché il parco possa essere curato e valorizzato. 
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E man mano che ci si avvicina a Milano, aumenta il degrado: discariche a cielo aperto, verde abbandonato, cantieri e costruzioni senza piano regolatore, campi (sì, CAMPI, ci torniamo in seguito) regolari o meno, edifici storici in evidente stato di abbandono.

A Milano il parco è come isolato dal resto della valle: c'è solo una pista ciclabile che costeggia il Naviglio, qualche fabbrica storica, una marcita e cantieri edili che assediano il poco verde superstite.
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Nella cartina, ho riportato anche gli appetiti immobiliari su quel fazzoletto di terra. Se tutto il bacino della Martesana è a vincolo ambientale, chissà perché a Milano, è permesso costruire sulla marcita.

Lasciando perdere le valutazioni ambientali, VOI andreste ad abitare in una casa (anche nuova), con le fondamenta su quel terreno, a qualche chilometro da negozi e servizi, e circondata da campi nomadi comunali e no??

Non sentite uno strano odore, tipo speculazione immobiliare?

Facciamo finta che di quei Rom non mi interessi più di tanto... che vadano pure, dove... non importa. Ma potrei chiedere ai miei concittadini, se il prezzo da pagare dev'essere PER FORZA perdere anche quello schifo di parco e quella misera pista ciclabile? Ma sì, c'è tanto verde pubblico a Milano!

Il campo:

Sembrerà strano, ma anche i Rom discutono di queste cose e forse se ne interessano. Quello che non si capisce, è perché in un parco si possono costruire case, e chi si è stancato di vivere in roulotte non può costruirsi una casa ad un piano solo. 

Ma, poniamo caso, si trovasse qualcuno a cui il verde pubblico interessa ancora, si potrebbe dirgli:

· a Roma
 è una cooperativa di Rom e Sinti che cura le piste ciclabili, a Milano si può fare;

· se ci sono 20 km. di parco intercomunale, e nel parco vivono oltre una decina (di Rom) qualificati professionalmente
 come operatori del verde, potrebbero operare qui;

· nel campo (vivono lì!) muratori, elettricisti, idraulici
 non mancano. Non mancano neanche gli edifici storici che devono essere risistemati. Occorre la volontà politica di risistemarli.

Un ultimo punto, per adesso:

· nessuno si stupisce se un Rom vive nel fango, ma se per caso questo Rom e la sua famiglia da generazioni vivono del commercio di cavalli (riecco Monza!) non può, perché il suo allevamento non è a norma se è nel medesimo fango. Ma perché non valorizzare questo benedetto parco con un maneggio a norma, con gite a cavallo, con visite nel verde e nelle dimore storiche?

E quante altre idee possono nascere da qua!

Al posto di tenere 150 persone confinate in un ghetto, nell'area di tutto il parco si può rilocare e dare lavoro a buona parte delle famiglie. Domani, scriverò di come è già stato fatto da altre parti in Italia. Fine della provocazione (per ora).

Riferimenti:
 

�Nel 2002 si forma nel campo di via Barzaghi una squadra di calcio, che sfida il Comune di Milano per contrastare lo sgombero. Allargata la squadra con la presenza di altri immigrati, da 4 anni rappresenta l'Italia nel campionato mondiale di Street Soccer (http://streetsoccer.org/en/home/), vincendo le due ultime edizioni


http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=146


http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=75


http://www.sivola.net/download/torneo_2005.htm


�HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=768"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=768�





�Da un anno funziona uno sportello sindacale, gestito in collaborazione con l'associazione Aven Amentza


�HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=777"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=777�





�Da oltre cinque anni funziona un servizio volontario di animatori, indipendente e autofinanziato


�HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=228"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=228�





�Su �HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=328"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=328� viene raccontata la città partendo da un racconto di Bianca Pitzorno





�Su spazi urbani e mantenimento della struttura produttiva, un analisi del caso di Monza


�HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=738"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=738�





�Comunicato del 26 novembre 2005:


Noi, capifamiglia della comunità Rom di via Idro 62,


in merito ad alcune notizie apparse sulla stampa nazionale


PRECISIAMO


Non è avvenuto alcun arresto o alcun fermo nel campo comunale di via Idro, che è sempre stato abitato da cittadini italiani di etnia Rom Harvati. 


I carabinieri e la polizia sanno chi sono i residenti del campo, tramite un controllo costante dei gruppi famigliari. Sono anche a conoscenza di tutti gli insediamenti provvisori di Rom e cittadini stranieri, che si sono sviluppati attorno al nostro campo. 


Alcuni di questi insediamenti sono tollerati come “soluzione provvisoria” da parte dello stesso comune, che da un verso procede agli sgomberi e dall’altro deve trovare luoghi lontano dalla città, dove far sostare gli sgomberati. 


Le forze di sicurezza e le autorità sono a conoscenza che in una simile situazione di tensione e di miseria, che coinvolge TUTTE le comunità Rom, siamo noi i primi a non poter tollerare insediamenti di persone e famiglie di altri gruppi. Tra cui, possono esserci sia persone oneste che criminali. 


Ribadiamo: siamo cittadini italiani, residenti in questa zona da oltre 30 anni. Nessuno di noi si è mai macchiato di crimini come quelli commessi nel Lecchese, che sono quanto di più lontano dalla nostra tradizione e dai nostri comportamenti.


Comportamenti che sono distanti da qualsiasi ipotesi di convivenza civile. PER QUESTO RITENIAMO MOLTO GRAVE aver coinvolto la nostra comunità in fatti a cui siamo assolutamente estranei. Mettetevi nei panni di quanti di noi lavorano e devono tener nascosto di essere Rom o di abitare in questo campo: com’è possibile per noi ottenere il rispetto o impegnarci per aver un rapporto col quartiere dove viviamo e dove molti di noi sono nati e sono andati a scuola?


Vi invitiamo, serenamente, a verificare le notizie prima di scriverle, con noi i diretti interessati, perché ogni vostra parola è importante per una convivenza civile.


Per questo, vi invitiamo presso il nostro campo di via Idro 62 – MILANO ad una conferenza stampa, venerdì 2 novembre 2005 alle ore 15.30


Le famiglie della comunità Rom di via Idro - http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?id=484





�Vedi su Wikipedia: �HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Naviglio_Martesana"��http://it.wikipedia.org/wiki/Naviglio_Martesana�





�Vedi �HYPERLINK "http://www.cartografia.regione.lombardia.it/website/mapsiba20/metadati/individu.htm"��http://www.cartografia.regione.lombardia.it/website/mapsiba20/metadati/individu.htm�





�Sullo "Sportello di segretariato sociale per l'avviamento al lavoro delle comunità Rom, Sinti e Camminanti"  vedi �HYPERLINK "http://archivioromanolil.blog.tiscali.it/zy2437348/"��http://archivioromanolil.blog.tiscali.it/zy2437348/�





�La cooperativa “Laci Buti due” nasce nel 1999 ad opera di un gruppo di residenti rom del campo nomadi comunale di via Idro 62 supportati da un ristretto gruppo di operatori sociali che hanno accompagnato lo sviluppo della cooperativa in una prospettiva di emancipazione, autonomia e corretta integrazione sociale della popolazione rom residente al campo. L’impegno dei soci della cooperativa è stato finalizzato alla ricerca di risposte reali al bisogno di lavoro.�Questo impegno si è tradotto, inizialmente, in un percorso di analisi e confronto tra i soci del “lavoro” come “bisogno”; si è rinforzata una maggiore consapevolezza nei soci del bene “lavoro” quale strumento di crescita e sviluppo della propria famiglia e della comunità, di integrazione con la cultura non Rom, di prefigurazione del proprio futuro non più vincolato al ricorso ad espedienti, questua, od anche ad attività illegali.�Si è così costituito un processo che ha generato fiducia nella possibilità di individuare ambiti e attività lavorative con reali prospettive di sviluppo e valorizzanti della specificità culturale. �L’area lavorativa individuata è rivolta alla manutenzione di aree verdi e alla coltivazione florovivaistica, la scelta è stata favorita dal possesso di competenze professionali pregresse e dalle caratteristiche dell’attività professionale particolarmente adatte quali una attività all’aria aperta e a contatto con l’ambiente naturale.�Al fine di implementare le competenze professionali esistenti un gruppo numerosi di soci della cooperativa ha partecipato nel 1999 al corso del Fondo Sociale Europeo promosso dal Settore Servizi Sociali del Comune di Milano Ufficio Nomadi e gestito dal Centro di Formazione Professionale Enaip per “Manutentori di aree verdi”.�Nello stesso anno il Settore parchi e Giardini ha stipulato con la cooperativa un contratto di fornitura di piante, fiori e arbusti a seguito di iniziativa promossa dal Comune di Milano al fine di sostenere, mediante l’affidamento di contratti per la fornitura nel campo del verde, realtà operanti per il recupero di persone svantaggiate; la nostra cooperativa è stata individuata a seguito dell’utilizzo dei dati forniti e delle verifiche effettuate dal Settore Servizi Sociali Formazione Lavoro, Area Handicap e Area Giovani e Adulti.�L’opportunità accordata alla cooperativa ha sostenuto la motivazione all’impegno dei soci Rom ed all’investimento nell’acquisto di una serra di 270 mq, delle esigue risorse economiche pur di concretizzare delle reali e stabili possibilità occupazionali, inoltre ha prodotto un forte incentivo verso corrette forme di integrazione sociale favorendo la costruzione di relazioni significative con parti attive e sane della società, contrastando il fenomeno della coesione con realtà marginali e a rischio di devianza. Il positivo e graduale incremento delle attività di lavoro ha sostenuto la possibilità di dotarsi di mezzi e strumenti per elevare efficienza e professionalità nell’espletamento dei lavori assunti. ��Tutto ciò ha portato la Cooperativa a sviluppare ulteriormente i propri contatti, nel 2001 è entrata a far parte del “Consorzio Cascina Sofia” un insieme di Cooperative sociali impegnate nel settore del verde. Nello stesso anno la Zona 2 ha concesso un piccolo finanziamento per acquistare alcuni macchinari; nel 2002 dopo il primo contratto stipulato con il Comune di Milano si è deciso di acquistare due camion e ulteriori macchinari. �Attualmente queste sono i principali servizi che offre la Cooperativa:


Manutenzione delle aree verdi (taglio dell’erba e delle siepi) 


Potatura piante alto fusto 


Pulizia di arree urbane 


Sgombero cantine e magazzini 


Creazione recinzioni 


Attualmente la Cooperativa vanta due responsabili, tre capo squadra e 12 soci lavoratori, inoltre in caso di neccessità si collabora con le Cooperative iscritte al Consorzio Cascina Sofia, il presidente e il vice presidente sono naturalmente di etnia Rom. �Ciò nonostante è ancora necessario il sostegno di questa Amministrazione per il consolidamento delle prospettive lavorative e l’ampliamento dei lavori anche nel settore privato, dove per ora la “diffidenza” nei confronti dei Rom è ancora molto forte e radicata. 





�Un racconto sulla situazione che perdura da un anno su �HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=29"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=29�





�“Eugenetica e Rom” �HYPERLINK "http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=413"��http://www.sivola.net/dblog/articolo.asp?articolo=413�


“Manuale Operativo per l'Integrazione delle Politiche Sociali Locali” �HYPERLINK "http://www.elpendu.it/itstories/story$num=575&data=stories"��http://www.elpendu.it/itstories/story$num=575&data=stories�


“Associazione/Consorzio Vivere i Navigli” �HYPERLINK "http://www.vivereinavigli.it/"��http://www.vivereinavigli.it/�








Fabrizio Casavola – info@sivola.net – 347-717.9602


